
Guardia di Finanza

~
• ': Prot: 0575722/2018

D••" 19/12/2018
Tipo: Entrata
AOO: Puglia
UOR: TA134

N. 621/14 R.G. notizie di reato/Modo 21- N. 7792/14 GIP.

Tribunale di Taranto

Ufficio del giudice per le indagini preliminari

Ordinanza applicativa di misura cautelare personale artt. 272 e seguenti cpp

Il giudice per le indagini preliminari Giuseppe TOMMASINO, preso atto della richiesta formulata

dal PM. in sede e letti gli atti del procedimento penale a carico di:

ALBANO Giovanni, nato a Taranto il 15/08/1953 e residente in Martina Franca {lA} alla Str.

Votano H n. 5

RIPIENO Massimo, nato a Taranto il 04/08/1965 ed ivi residente alla via Toscana n. 3

PICA Angela, nata a Bologna il17/09/~983 e residente in Taranto alla via Giacomo Leopardi

n.21

PULPITO Paolo, nato a Taranto Il 20/07/1980 ed ivi residente al viale XXV Aprile ed. N Int. 5,

quartiere Paolo VI

LADIANA Loredana, nata a Taranto 12/06/1966 ed ivi residente alla via Cesare Battisti n. 57

VOLPE Domenico, nato a Taranto il 04/06/1956, irreperibile

MARTINA Cecilia, nata a Taranto il 16/02/1973 ed ivi residente al piazzale Due Giugno n. 8,

quartiere Paolo VI

PALOMBA Pasquale, nato a Taranto il 13/10/1983 ed ivi residente al piazzale Due Giugno n.

S, quartiere Paolo VI

SPINElLI Giorgio, nato a Taranto H17/09/1989 ed ivi residente al viale Pietro Nennì ed. 1 E
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RANIERI Teresa, nata a Taranto il 27/04/1985 ed ivi residente al viale Del Lavoro ed. N Int. 2,

quartiere Paolo VI

GUARINO Anna, nata a Taranto il 03/04/1985 edivi residente al viale Nenni ed. V/llnt. 20,

quartiere Paolo VI

D'IPPOLITO Cataldo, nato a Taranto il 03/05/1990 e residente in Statte al Vico 1 Lulli

n.4

BRUNO Antonio, nato a Taranto il 27/10/1982 ed ivi residente alla via Duomo n. 218

MICELLI Salvatore, nato a Brindisi il 03/07/1984, residente in Taranto alla via Brindisi 3 e

domiciliato in Taranto alla via Regina Elena n. 80

MICELLI Barbara, nata a Grottaglie 12.11.1981 e reso te a Taranto, via Diego Peluso

MARANGEUA Pasqua, nata a Martina Franca il 09/12/1957 ed ivi residente alla via Votano

n.55

D'aRaNza Cosimo,' nato a Taranto il 15/0l/1988 ed ivi residente alla via Sciabelle n. 48

POMES Vincenzo Fabrizio, nato a Taranto il 20/02/1966 e residente in Bologna via De' Piatesi

n 16.

MODEO Patrizia, nata a Taranto il 03/09/1965 ed ivi residente alla via XXV Aprile ed. e/2 Se.

ANTONAZZO Michele, nato a Presicce (LE) it 19/10/1957 e residente in Acquarica del Capo

(LE) alla via Alessandro Volta n. 4

ALFARANO Vincenzo, nato Acquarica del Capo (LE) 10/07/1960 e residente in Presicce (LE)

alla via Roma n. 320

D'ANGIULLI Luigi Jonathan, nato a Taranto 29/10/1986 ed ivi residente alla via Umbria n. 4

sottoposti ad indagini preliminari -in relazione ai r.eati di seguito rubricati.

LADIANA Loredana - MICELLI Salvatore - MARTINA Cecilia - RANIERI Teresa - GUARINO

2

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato



Anna

A) ART. 416 c.P. per essersi associati fra loro allo scopo di commettere più delitti di truffa

aggravata in danno della Regione Puglia, dell'Unione Europea e del MEF per conseguire

erogazioni pubbliche di cui ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009 "misure

anticrisi per le .donne", a tal fine:

);> costituendo direttamente, o mediante prestanome, imprese prive di reale operatività ed

MICELLI e la LADIANA presentando personalmente le istanze di candidatura al citato

bando, corredate da documentazione falsa attestante l'assunzione di manodopera

femminile e/o lo svolgimento del!' attIvità d'impresa e la polizza fidejussoria a garanzia

dei finanziamenti e seguendo l'iter amministrativo anche intrattenendo rapporti diretti

con gli uffici regionali;

}> acquisendo i relativi profitti, direttamente ovvero mediante rimesse operate dai soggetti

che, risultando fittiziamente titolari/legali rappresentanti delle imprese beneficiarie,

avevano ricevuto le pubbliche erogazioni. ENTITA' COMPLESSIVA DELLE EROGAZIONI

PUBBLICHE EURO 1.271.486,23

In Taranto, fino al 26.9.2013 (data dell'ultimo bonifico effettuato dalla Regione Puglia).

Recidiva reiterata specifica per Micelli e Martina

ALBANO Giovanni e LADIANA Loredana

B) ARTI. 110-640 bis c.P. perchè in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "(ENTER CALL di Albano Giovanni", priva di reale operatività, presentando

domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2.013 - avviso 10/2009 misure anticrisi

per .Ie donne - ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esiste.nza e l'operatività della

ditta allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione

delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga, nonchè polizza

fideiussoria, da escutere in caso di irregolarità, apparentemente rilasciata dalla società di

assicurazione rumena lIG INSURANCE, risultata-falsa, e la LADIANA depositando personalmente

presso gli uffici regionali documentazione pertinente e qualificandosi nei rapporti con tali uffici

quale rappresentante della ditta, cosi creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo

svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, si

procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, disposto con

mandati di pagamento nn. 10617 e 10679 del 5.8.2013 per un ammontare complessivo di :(

347.086,50.

Taranto, 5.8.2013

Recidiva.generica per Albano

RIPIENO Massimo e LADIANA Loredana

Cl ARTI. 110-56 640 bis c.P. perchè, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri

consistiti nel costituire la ditta individuate "GlOBALCENTER di RIPIENO Massimali, priva di reale
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operatività, presentando domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia F5E 2007-2013 -awiso

"10/2009 misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza

e l'operatività della ditta allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare ­

attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative

buste paga, nonché polizza fideiussoria escutibile in caso di irregolarità apparentemente

rilasciata dalla so.cietà di assicurazione rumena L1G INSURANCE, risultata falsa, e la LADIANA

depositando personalmente presso gli uffici regionali documentazione pertinente e

qualificandosi nei rapporti con tali uffici quale rappresentante della ditta, cosi creando

l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo svolgimento delle relative attività d'impresa con

impiego di maestranze femminili, compivano atti idonei diretti in modo non equivoco a

procurarsi l'ingiusto profitto del finanziamento, non riuscendo nell'intento per cause

indipendenti dalla loro volontà, in quanto la Regione Puglia, dopo l'ammissione al

finanziamento con determina Dir. N. 66 del 28.2.2013, a seguito dell'accertata falsità della

polizza fideiussoria non erogava la prima tranche di finanziamento.

Taranto, 21.5.2013

Recidiva reiterata per Ripieno

MICElLl Salvatore e BRUNO Antonio

D) ARTT. 110-640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta individuale "LA PLAYA di BRUNO Antonio", priva di reale operatività,

presentando il MICElli in data 2.4.2012 domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia F5E 2007­

2013 - avviso 10/2009 misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia

circa "esistenza e la operatività della ditta, allo scopo producendo documentazione ­

formalmente regolare - attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di

assunzione con relative buste paga, cosi creando l'apparenza circa 11esistenza della ditta e lo

svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, indicando

quale sede quella di altro centro estetico denominato "LA PLAYA DEL SOL di RECCHIA Angela",

operante al medesimo civico di via Pupino n. 19 al fine di eludere eventuali controlli, si

procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, disposto con

mandati di pagamento n. 15695 e n. 15782 del 5.10.2012 per un ammontare complessivo di €

67.480,00 (al netto della ritenuta).

Taranto, 2.4.2012

Recidiva reiterata per Micelli Salvatore e Bruno Antonio

MICELLI Salvator.e e MICElLI Barbara

E) ARTI. 110-56 - 640 bis c.P. perchè, in unione e concorso fra loro, nelle qualità di legali

rappresentanti della "GLOBAL SERVICE" s.r.l., con artifici e raggiri dichiarando falsamente

l'assunzione di n. 10 dipendenti (successivamente ridotti a n. 5), presentando domanda, a firma

di entrambi, per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009 misure arìticrisi
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per le donne, ed inducendo in errore la Regione Puglia circa le assunzioni di maestranze

femminili allo scopo producendo documentazione relativa alle assunzioni, compivano atti

idonei diretti in modo non equivoco a procurarsi l'ingiusto profitto del finanziamento, non

riuscendo nell'intento per cause indipendenti dalla loro volontà, in quanto la Regione Puglia,

dopo l'ammissione al finanziamento. per l'importo di € 70.000 deliberato con Determina Dir.

754 del 14.12.2009, a seguito della mancata integrazione della documentazione, non erogava la

prima tranche di finanziamento.

Taranto, fino al 26.9.2013

Recidiva reiterata per Micelli Salvatore

MICELLI Salvatore

F) ARTI. 56 - 640 bis C.P. perché, nella qualità di legale rappresentante della "PROMOSERVIZI"

s.r.l. con artifici e raggiri dichiarando falsamente l'assunzione di n. 3 dipendenti, presentando

domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - awiso 10/2009 misure anticrisi

per le donne, ed inducendo in errore la Regione Puglia circa le assunzioni di maestranze

femminili allo scopo producendo documentazione relativa alle assunzioni, compiva atti idonei

diretti in modo non equivoco a procurarsi l'ingiusto profitto del finanziamento, non riuscendo

nell'intento per cause indipendenti dalla sua volontà, in qUi:lnto la Regione Puglia, dopo

l'ammissione al finanziamento per l'importo di € 42.000 deliberato con Determina Dir. 754 del

14,12.2009, a seguito della mancata integrazione della documentazione, non erogava la prima

tranche di finanziamento.

Taranto, fino al 26.9.2013

Recidiva reiterata per Micelli Salvatore

MICELLl Salvatore - O'IPPOLITO Cataldo

G) ARTI. 110-640 bis C,P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri ·consistiti

nel costituire la società uLO CHALET s.n.c,", priva di reale operatività, presentando il legale

rappresentante in data 25.10.2010 domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013­

avviso 10/2009 misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa

l'operatività della ditta, allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare ­

attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative

buste paga, il MICELLl trasmettendo alla Regione documentazione utile per la liquidazione, così

creando l'apparenza drca Pesistenza della ditta e lo svolgimento delle relative attività d'impresa

con impiego di maestranze femminili, si procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del

finanziamento regionale, accordato con atti Dirigenziali n. 310 del 10,6,2011 e n. 282 del

29.2.2012, erogato con mandati di pagamento nn. 7934 e 7970 del 23.6.2Dl1 e nn. 2999 e 3055

del 20.3,2012 per un ammontare complessivo di € 42.000,00.

Taranto, 20.3.2012

'Recidiva reiterata perMicelli Salvatore
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MICELLI Salvatore - BRUNO Antonio

H} ARTI. 110-640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la società cooperativa "LA PUGLIESE", priva di reale operatività, presentando in

data 29.3.2011 domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009

misure anticri?i per le donne ed ir:Jducendo in errore I~ Regione Puglia circa l'esistenza e

l'operatività della cooperativa allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare

- attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative

buste paga, nonché polizza fideiussoria da escutere in caso di irregolarità apparentemente

rilasciata dalla società dì assicurazione Reale Mutua Assicurazione - agenzia di Lecce Castello ­

risultata falsa, nonché utilizzando l'atto atto falso di cui al capo che segue, così creando

l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo svolgimento delle relative attività d'impresa con

impiego di maestranze femminili, si procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del

finanziamento regionale, accordato con atti dirigenziali n. 241 del 5.5.2011, disposto con

mandati di pagamento nn. 7678 e 7736 del 24.6.2013 per un ammontare complessivo di {

74.544,86.

Taranto, 24.6.2013

Recidiva reiterata per Micellì Salvatore e Bruno Antonio

MICElLi Salvatore e BRUNO Antonio

I) ARTI. 11O~469 e 61 n. 2 c.P. perché, in unione e concorso fra loro, ed al fine di commettere il

reato di cui al capo che precede, falsificavano un atto di autentica della firma di dell'agente

capo·procuratore della Reale Mutua Assicurazioni - agenzia Lecce Castello - Carofalo

Salvatore, apparentemente redatto dal notaio Giuseppina Balestra di Torre S. Susanna,

contraffacendo l'impronta del sigillo notarile, che utilizzavano allegandolo a polizza assicurativa

falsa prodotta alla Regione Puglia con richiesta di finanziamento.

Taranto, in data intercorrente fra il 22.3.2013 e il 23.5.2013

Recidiva reiterata per Micelli Salvatore e Bruno Antonio

MICElLi

L) ARTT. 477-482-494 e 61 n. 2 C.P. perché, al fine di commettere il reato di cui al capo Hl,

falsificava la carta d'identità n.AS0011793 rilasciata dal Comune di Taranto il 22.5.2009 a

BRUNO Antonio, apponendovi la propria fotografia in luogo .di quella del titolare ed

utilizzandola, sostituendo la propria persona a quella di BRUNO, per l'apertura di un conto

corrente n. 1000/4183 acceso presso it Banco di Napoli - agenzia 5 di Taranto -, conto sul

quale veniva accreditato il finanziamento regionale.

Taranto, 23.5.2013

Recidiva reiterata

MICElLi - D'ANGIULLIluigi Jonathan

M) ARTI. 110-56 640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri
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consistiti nel costituire la società "Di.Emme. Consulting" s.n.c" priva di reale operatività,

presentando domanda per accedere ai fondi p.0. Puglia FSE 2007-2013 - awiso 10/2009

misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza e

l'operatlvità della ditta allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare ­

attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative

buste paga, nonchè polizza fideiussoria da escutere fil caso di irregolarità apparentemente

rilasciata dalla società di assicurazione Reale Mutua - agenzia di Lecce Castello, risultata falsa,

cosi creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo svolgimento delle relative attività

d'impresa con impiego di maestranze femminili, compivano atti idonei diretti in modo non

equivoco a procurarsi ingiusto profitto del finanziamento, non riuscendo nell'intento per cause

indipendenti dalla loro volontà, in quanto la Regione Puglia, dopo l'ammissione al

finanziamento con determina Dir. N. 438 del 17.7.2010, a seguito dell'accertata falsità della

polizza fideiussoria, non erogava la prima tranche di finanziamento.

Taranto, 26.11.2013

Recidiva reiterata per Micelli Salvatore

lADIANA Loredana e PALOMBA Pasquale

N} ARTI. 110-640 bis c.P. perchè, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "PUUTERS di Palomba Pasquale", priva di reale operatività, presentando

domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009 misure anticrisi

per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza e l'operatività della ditta

allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione delle

lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga, nonchè polizza

fideiussoria escutibile in caso di irregolarità apparentemente rilasciata dalla società di

assicurazione rumena UG INSURANCE, risultata falsa, e la LADIANA depositando personalmente

presso gli uffici regionali documentazione pertinente e qualificandosi nei rapporti con tali uffici

quale rappresentante della ditta, cosi creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta ,e lo

svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, si

procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, ammesso con

Det. Dir. N. 647 deWll.9.2013 e disposto con mandati di pagamento nn. 13858 e 13908 del

26.9.2013 per un ammontare complessivo di (57.000,00.

Taranto, 26.9.2013

LADIANA Loredana - PULPITO Paolo

O) ARTI. 11Q--56 640 bis c.P. perchè, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la società "SALENTO IMMOBILIARE" $,r,l., priva di reale operatività, presentando

persol1almente la lADIANA domanda, sottoscritta dal PULPITO, per accedere al fondi P.O.

Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009 misure anticrisi p,er le donne ed inducendo in errore la

. Regione Puglia circa l'esistenza e l'operatività della ditta allo scopo producendo

documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in

7

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato

antoniodegennaro
Evidenziato



particolare lettere di assunzione con relative buste paga, nonchè polizza fideiussoria da

escutere in caso di irregolarità apparentemente rilasdata dalla società di assicurazione UG

INSURANCE con sede in Romania, risultata falsa, così creando l'apparenza circa l'esistenza della

ditta e lo svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili,

compivano atti idonei diretti in modo nOn equivoco a procurarsi ingiusto profitto. del

finanziamento, non riuscendo nell'intento per cause indipendenti dalla loro volontà, in quanto.

la Regione Puglia, dopo l'ammissione al finanziamento con determina Dir. n. 66 del 28.2.2013, a

seguito dell'accertata falsità della polizza fideiussoria, non erogava la prima tranche di

finanziamento.

Taranto, 28.1.2013

LADIANA Loredana e SPINELU Giorgio

P} ARTT. 110-640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "GAME aVER di Spinelli Giorgio", priva di reale operatività, presentando

domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009 misure anticrisi

per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza e l'operativltà della ditta

allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione delle

lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga, nonché polizza

fideiussoria da escutere in caso di irregolarità apparentemente rilasciata dalla società di

assicurazione rumena UG INSURANCE, risultata falsa, e la LADIANA depositando personalmente

presso gli uffici regionali documentazione pertinente e qualificandosi nei rapporti con tali uffici

quale rappresentante della ditta, così creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo

svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, si

procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, disposto con

Determina n. 66 del 28.2.2013 e eseguito con mandati di pagamento n. 12657 e 12683 del

12.9.2013 per un ammontare complessivo di (92.000,00.

Taranto, 12.9.2013

LADIANA Loredana e VOLPE Domenico

Q) ARTI. 110-640 bis C.P. perché, in un'ione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "Big Servlce di VOLPE Domenico", priva di reale operatività, presentando

domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia F5E 2007-2013 - avviso 10/2009 misure anticrisi

per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza e l'operatività della ditta

allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione delle

lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga, nonché polizza

fideiussoria escutibile in caso di irregolarità apparentemente rilasciata dalla società di

assicurazione rumena lIG INSURANCE, risultata falsa, e la LADIANA qualificandosi nei rapporti

con gli uffici regionali quale delegata della ditta, creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta

e lo svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestr"anze femminili, si
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procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, disposto con

Det. Dir. 129 dell'8.4.20B ed eseguito con mandati di pagamento n, 4.600 e 4.640 del

17.4.2013 per un ammontare complessivo di € 66.87050 al lordo della ritenuta.

Taranto, 17.4.2013

Re.cidiva reiterata specifica infraqulnquennale per VOLPE

M1CElLl Salvatore- MARTINA Cecilia - LADIANA Loredana

R) ARTT. 110-640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifIci e raggiri consistiti

nef costituire la società "WILUAM PROGETTI s.r.l.'l con legale rappresentante MARTINA Cecilia,

priva di reale operatività, presentando in data 7.5.2010 domanda per accedere ai fondi P.O.

Puglia FSE 2007-2013 - awiso 10/2009 misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la

Regione Puglia circa l'operatività della ditta, allo scopo producendo documentazione ­

formalmente regolare - attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di

assunzione con relative buste paga, il MICELU curando l'istruttoria della pratica, la LADlANA

trasmettendo alla Regione documentazione utile e chiedendo dopo l'erogazione lo svincolo

delia polizza fidejussoria, cosi creando l'apparenza circa l'esistenza della ditta e lo svolgimento

delie relative attività d'impresa COn impiego di maestranze femminili, si procuravano ingiusto

profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, assegnato con Det. Dirigenziale n.

438 del 17.7.2010, erogato on Det. Dir. 305 del 10.6,2011 e n. 59 del 15.2.2012 e con mandati

di pagamento nn. 8175 e 8197 del 27.6.2011 e nn.1777 e 1860 dell'1,3.2012 e nn. 4815 del

13.4.2012 per un ammontare complessivo di € 154.000,00.

Taranto, 13.4.2012

Recidiva reiterata per Micelli. Recidiva reiterata specifica infraquinquennale per Martina

MICElU Salvatore- D'ORONZO Cosimo - POMES Vincenzo Fabrizio

S) ARTI. 110-640 bis c.P. perchè, in unione e concorso fra loro, il D'ORDNZa in qualità di

legale rappresentante della soc. CDOp. "FALANTO SERVIZI", i! POMES di socio ed amministratore

di fatto e il MICElU nella qualità formale di consulente, con artifici e raggiri, presentando in

data 25.9.2012 domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - avviso 10/2009

misure anticrisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'assunzione della

manodopera, allo scopo producendo documentazione M formalmente regolare - attestante

l/assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga, cosi

creando l'apparenza circa l'impiego delle lavoratrici, si procuravano ingiusto profitto dato

dall'erogazione del finanziamento regionale, assegnato con Det. Dirigenziale n. 1674 del

14.11.2012, erogato con Det. Dir. 194 del 14.5.2013 e con mandati di pagamento nn. 7002 e

7038 del 4.6,2013 per un ammontare complessivo di ( 59.131,93 .

Taranto, 4.6.2013

lADIANA Loredana e MODEO Patrizia

T) ARTT. 110-640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti
9
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nel simulare assunzioni di maestranze femminili ad opera della ditta "Bottega Più di Modeo

Patrizia", presentando domanda per accedere ai fondi P.O. Puglia F5E 2007-2013 - awiso

10/2009 misure antierisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'effettività

delle assunzioni allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare - attestante

l'assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative buste paga,

nonchè polizza fideiussoria da escutere in caso di irregolarità apparentemente rilasciata dalla

società di assicurazione rumena lIG IN5URANCE, risultata falsa, e la LADIANA qualificandosi nei

rapporti con gli uffici regionali quale delegata della ditta, creando l'apparenza circa lo

svolgimento delle relative attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, si

procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento regionale, disposto con

Det. Dir. 1674 del 14.11.2012, erogato con determina n. 644 deIl'1l.9.2013, disposto con

mandati di pagamento n. 14.089 e n. 14174 del 3.10.2013 per un ammontare complessivo di €

74.081,95.

Taranto, 3.10.2013

Recidiva generica per Modeo

MICELLI -PICA

U) ARTT. 110- 640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "IMAC di Piea Angela" esercente attività di cali center, priva di reale

operatività, presentando domanda per accedere ai fondi P,O. Puglia FSE 2007-2013 - awiso

10/2009 misure antierisi per le donne ed inducendo in errore la Regione Puglia circa l'esistenza

e l'operatività della ditta allo scopo producendo documentazione - formalmente regolare ­

attestante "assunzione delle lavoratrici, ed in particolare lettere di assunzione con relative

buste paga, nonchè polizza fideiussoria escutibile in caso di irregolarità apparentemente

rilasciata dalla società di assicurazione TORO, risultata falsa, cosi creando llapparenza circa

l[esistenza della ditta e lo svolgimento delle relative attività d1impresa con impiego di

maestranze femminili, il MICELlI- operando formalmente quale consulente ed emettendo

fatture per le prestazioni rese al fine di giustificare cartolarmente l'acquisizione di parte del

finanziamento illecito, si procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del finanziamento

regionale, assegnato con Det. Dir. 606 del 5.10.2011, disposto con determina n. 57 del

15.2.2012 e n. 648 dell' 11.9.2013, erogato con mandati di pagamento n. 1776 e n. 1859 del

1.3.2012 e n.12868 e n. 12956 del 18.9.2013 per un ammontare complessivo di € 168.000,00

Taranto, 18.9.2013

Recidiva reiterata per Mieelli. Recidiva reiterata specifica infraquinquennale per Martina

MICELLI -LADIANA

V) ARTI. 110- 640 bis c.P. perché, in unione e concorso fra loro, con artifici e raggiri consistiti

nel costituire la ditta "·EXECUTIVE di ladiana Loredana" esercente attività di commercio al

dettaglio di articoli di profumeria divenuta inattiva dal 20.10.2011, presentando domanda per
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accedere ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - awiso 10/2009 misure anticrisi per le donne

attestando falsamente l'assunzione di manodopera femminile ed inducendo in errore la

Regione Puglia circa l'esistenza e !'operatività della ditta allo scopo producendo

documentazione - formalmente regolare - attestante l'assunzione delle lavoratrici, ed in

particolare lettere di assunzione con relative buste paga, così creando l'apparenza _circa

j'esistenza della ditta in epoca successiva alla data indicata e lo svolgimento delle relative

attività d'impresa con impiego di maestranze femminili, il MICELLI risultando presente alle

attività dì verifica da parte dei funzionari della Regione Puglia in assenza di titolo che ne

giustificasse la presenza, si procuravano ingiusto profitto dato dall'erogazione del

finanziamento regionale, assegnato con Det. Dir. 47 dell'8.2.201, disposto con determina n. 754

del 9.11.2011 e n. 278 del 29.2.2012, erogato con mandati di pagamento n. 16509 e n. 16440

del 20.12.2011 e n. 3053 e n. 2993 del 23.3.2012 per un ammontare complessivo di €

67.172,25.

Taranto, 22.4.2013

Recidiva reiterata per Micelli

MARTINA Cecilia

Z)ART. 316 bis c.P, perchè, in qualità di rappresentante legale della "William Progetti S.r.l.",

avendo ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale femminile (per euro

154.000,00) - P,O. Puglia FSE 2007~2013, awiso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo R), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 8.3.2013

Recidiva reiterata specifica infraquinquennale per Martina

ALBANO Giovanni
J) ART. 316 bis c.P. perché, in qualità di titolare della "(enter Cali di Albano Giovanni", avendo

ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale femminile (per euro

347.086,50) - P.O. Puglia FSE 2007-2013, awiso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo B), non li destinava alla predetta finalità.

Martina Fral:Jca, 20.8.2013

Recidiva generica per Albano

BRUNO Antonio

K) ARTI. 81~ 316 bis c.P. perché, con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso.

in qualità di titolare della "La Playa di Bruno Antonio" e di rappresentante legale della "la

Pugliese Soc. Coop. ", avendo ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale

femminHe P.O. Puglia FSE 2007-2013, avvisa 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui ai

capi D) e H) (per euro 70.000,00 in relazione a "la Playa di Bruno Antonio e di€ 74.544,66 in

relazione alla "La Pugliese") non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 30.9.2013.
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Recidiva reiterata per Bruno

D'IPPOLITO Cataldo

W) ART. 316 bis c.P. perchè in qualità di rappresentante legale della "Lo Chalet di D'lppolito

Cataldo", avendo ottenuto contributi destinati a favorire Ilassunzione di personale femminile

(per euro '41.598,44) - P.O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le

donne" di cui al capo G), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 18.9.2013

PAlOMBA Pasquale

Xl ART. 316 bis c.P. perché, in qualità di titolare della "Puliters di Palomba Pasquale", avendo

ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale femminile (per euro

57.000,00) -P.O. Puglia F5E 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo N). non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 3.10.2013

SPINElli Giorgio

Y) ART. 316 bis c.P., perchè in qualità di titolare della "Game Over di Spinelli Giorgio", avendo

ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale femminile (per euro

92.000,00) - P.O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo P), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 23.9.2013

VOLPE Domenico

AA) ART. 316 bis c.P. perché, in qualità di titolare della "Big Service di Volpe Domenico",

avendo ottenuto contributi destinati a favorire Ilassunzione di personale femminile (per euro

66.870,50) - P.O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo Q), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 30.4.2013.

Recidiva reiterata specifica infraquinquennale

D'aRaNza Cosimo

BB) ART. 316 bis C.P. perché, in qualità di rappresentante legale della "Falanto Servizio Soc.

Coop.", avendo ottenuto contributi destinati a favorire Ilassunzione di personale femminile (per

euro 59.131,93) - P.Q. Puglia F5E 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di

cui al capo S), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 2.7.2013

MODEO Patrizia

CC) ART. 316 bis c.P. perche, in qualità di titolare della "Bottega Più di Modeq P'atrizia", avendo

ottenuto contributi destinati a favorire l'assunzione di personale femminile '(per euro

74.081,95) - P.O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al
12
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capo I), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto,18.11.2013.

Recidiva generica per Modeo

PICAAngela

DD) ART. 316 bis c.P. perchè, nella sua qualità di titolare della "IMAC di Piea Angela", avendo

ottenuto contributi destìnati a favorire l'assunzione di personale femminile (per euro

168.000,00) - P.O. Puglia FSE 2007~2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne" di cui al

capo U), non li destinava alla predetta finalità.

Taranto, 13.11.2013

MARTINA Cecilia

H) ARTT. 81-648 - 61 Il. 2 c.P. perché, con più azioni esecutive di un medesimo disegno

criminoso, al fine di procurare a sé o ad altri profitto e di commettere Il reato di cui al capo A), si

riceveva le somme di seguito indicate di provenienza delittuosa, avendone la relativa

consapevolezza, trattandosi di contributi destinati a favorire l'assunzione di personale

femminile - P.O. Puglia FSE 2007~2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne"

illecitamente ottenuti e derivanti da truffe perpetrate in danno della Regione Puglia, del MEF e

dell'Unione Europea:

> € 32.500 a mezzo bonifico eseguito in data 12/08/2013 (lo stesso giorno dell'accredito da

parte della Regione Puglia del contributo in favore della Center Cali di Albano Giovanni), da

parte della Center Cali di Albano Giovanni, con causale 'Ipagamento polizzaIl;

> € 16,300 a mezzo bonifico eseguito dalla Puliters di Palomba Pasquale in data 03/10/2013

(stesso giorno dell'accredito da parte della Regione Puglia);

> € 39.200,00 a mezzo bonifico eseguito dalla Game Over di 5pinelli Giorgio, in data 18/09/2013

(stesso giorno deWaccredito da parte della Regione Puglia);

> € 13.000 a mezzo bonifico eseguito dalla Big Service di Volpe Domenico, in data 26/04/2013

(subito dopo Paccredito da parte della Regione Puglia);

profitti delle truffe commesse da ALBANO Giovanni, PAlOMBA Pasquale, SPINELU Giorgio e

VOLPE Domenico, in concorso ognuno di essi con LADIANA Loredana.

Taranto fino al 3.10.2013

Recidiva reiterCltCl specifica per MiceJli, Martina

RIPIENO Massimo

FF) ART. 648 C,P, perché, al fine di procurare a sé o ad altri profitto, si riceveva la somma dr €

34.000 portata da assegno bancario emesso dalla "CENTER CAlL di Albano Giovanni" di

provenienza delittuosa, avendone la relativa consapevolezza, trattandosi di contributo destinati

a fC:lvorire 'l'assunzione di personale femminile - P.O'. Puglia F5E 2007-2013, avviso 10/200

anticrisi per le donne" illecitamente ottenuti e derivanti da truffe perpetrata in danno della
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Regione Puglia, del MEF e dell'Unione Europea da ALBANO Giovanni e LADIANA Loredana.

Taranto, 19,8.2013

Recidiva reiterata per Ripieno

MARANGELLA Pasqua

GG) ARTI. 81-648 c.P. perché, con più azioni esecutive di un medesimo disegno criminoso, al

fine di trarre profitto per sé o per altri, si riceveva la somma di € 7.000 con bonifico eseguito, in

data 12/08/2013 (lo stesso giorno dell'accredita da parte delta Regione Puglia del contributo in

favore della Center Cali di Albano Giovanni), da parte della Center Cali di Albano Giovanni

(marito della predetta Marangella) ed € 15.000 sempre a mezzo bonifico, eseguito dalla Big

Service di Volpe Domenico, in data 24/04/2013, di provenienza delittuosa, avendone la relativa

consapevolezza, trattandosi di contributi destinati a favorire l'assunzione di personale

femminile - P,O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne"

illecitamente ottenuti e derivanti da truffe perpetrate in danno della Regione Puglia, del MEF e
dell'Unione Europea da ALBANO Giovanni VOLPE Domenico, in concorso ognuno di essi con

LADIANA Loredana

Taranto fino al 12.8.2013.

GUARINO

HH) ARTI. 81-648 e 61 n. 2 c.P. perchè con più azioni esecutive di un medesimo disegno

criminoso, al fine di procurare a sé o ad altri profitto e di commettere il reato di cui al capo A), si

riceveva le somme di seguito indicate di provenienza delittuosa, avendone la relativa

consapevolezza, trattandosi di contributi destinati a favorire l'assunzione di personale

femminile -P.O. Puglia FSE 2007-2013, avviso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne"

illecitamente ottenuti e derivanti da truffe perpetrate in danno della Regione Puglia, del MEF e

dell'Unione Europea:

:> € 10.000 per bonifico eseguito in data 3/10/2013 (lo stessa giorno dell'accredito da parte

della Regione Puglia del contributo in favore della PULITERS di PALOMBA Pasquale), da parte

della PULITERS,

:>€ 13.200 per mezzo bonifico eseguito dalla GAME aVER di SPINELU Giorgio in data 18/9/2013

(stesso giorno dell'accredito da parte della Regione Puglia);

:>€ 13.000 a mezzo bonifico eseguito dalla Big Service di Volpe Domenico, in data 24/04/2013

(giorno successivo all'accredito da parte della Regione'Puglia);

somme derivanti da truffe commesse da PALOMBA Pasquale, SPINELLI Giorgio e VOLPE

Domenico, in concorso ognuno di essi con LADIANA Loredana.

Taranto fino al 3.10.2013

RANIERI Teresa

Il) ARTI. 81 -648" - 61 n. 2 c.P. perchè, con più aziòni esecutive di un medesimo disegno
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criminoso, al fine di procurare a sé o ad altri profitto e di commettere il reato di cui al capo Al. si

riceveva le somme di seguito indicate di provenienza delittuosa, avendone la relativa

consapevolezza, trattandosi di contributi destinati a favorire l'assunzione di personale

femminile MP.O. Puglia FSE 2007-2013, awiso 10/2009 "Misura anticrisi per le donne"

illecitamente ottenuti e derivanti da truffe perpetrate in danno della Regione Puglia, del MEF e

dell'Unione Europea:

)- euro 10.700 a mezzo bonifico eseguito in data 3/10/2013 (lo stesso giorno dell'accredito da

parte della Regione Puglia del contributo in favore della PULITERS di PALOMBA Pasquale), da

parte della PUlITERS,

>€ 13.200 a mezzo bonifico eseguito dalla GAME aVER di SPINElU Giorgio in data 18/9/2013

(stesso giorno dell'accredito da parte della Regione Puglia);

somme derivanti da truffe commesse da PALOMBA Pasquale e SPINELLI Giorgio, in concorso

ognuno di essi con LADIANA Loredana.

Taranto, fino al 3.10.2013

ANTONAZZO Michele e ALFARANO Vincenzo

LL) ARTT. 110 -479 in relazione all'art. 476 co. 2 c.P. per. avere, in unione e concorso fra loro,

nelle qualità di ispettori della Regione Puglia incaricati di svolgere verifiche presso la ditta

"EXECUTIVE di LAOIANA Loredana", che aveva avanzato richiesta di contributi destinati a

favorire l'assunzione di personale femminile - P.O. Puglia FSE 2007-2013, awiso 10/2009

"Misura anticrisi per le donne", attestato falsamente nel verbale di "verifica in loco delle

dichiarazioni di spesa e conformità e regolarità della esecuzione di operazioni inerenti incentivi

all'assunzionel1 di aver accertato la presenza delle lavoratrici formalmente assunte presso la

sede, che a quella data non era più operativà.

Taranto, 25.10.2011

****************

Nel gennaio 2014 ndirigente dell' Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l'Innovazione della

regione Puglia segnalava alla AG. alcuni profili di possibile rilevanza penale individuati

nell'ambito dei finanziamenti erogati In favore di numerose imprese operanti a Taranto e

provincia che avevano avuto accesso ai fondi P.O. Puglia FSE 2007-2013 - awiso 10/2009

relativo a misure anticrisi per le donne.

Appare necessario premettere alcuni brevi cenni su tale programma d'integrazione sociale e di

occupazione, rivolto specificatamente alle fasce deboli della popolazione operanti nelle aree

territ?riali economicamente svantaggiate, quale, appunto la regione Puglia. Si tratta, invero, dì

un piano di intervento teso a favorire l'occupazione femminile che prevede la erogazione di

fondi messi a disposizione dagli organismi comunitari europei per il 50%, dallo Stato .italiano per

11 40% e dalla Regione Puglia per il 10%. Più in particolare la misura di cui all'awiso 10/2009
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persegue l'ebiettivo di favorire l'assunzione a tempo indeterminato totale o parziale di

manodopera femminile residente in Puglia, finanziando sino al massimo del 50% del costo

salariale calcolato nei dodici mesi successivi all'assunzione, per una somma non superiore ad

euro 14.000,00 per ogni unità stabilmente assunta a condizione che i rapporti di lavoro durino

almeno trentasei mesi dalla notifica del.prowedimento di ammissione al finanziamento. l'iter

procedurale per accedere ai -finanziamenti si articolava attraverso la presentazione di apposita

istanza redatta su modello standard- della Regione Puglia che, successivamente, richiedeva alle

imprese ammesse la documentazione attestante la regolare assunzione delle lavoratrici e la

regolarità contributiva; inoltre occorreva il deposito di polizza fideiussoria a garanzia dei

finanziamenti ottenuti. I funzionari regionali, quindi, procedevano all'esame formale di quanto

prodotto e, in caso di esito positivo, veniva erogata la prima tranche di finanziamento, pari al

50% del contributo ammesso, mediante accredito su conto corrente intestato al soggetto

richiedente.

Sulla scorta della segnalazione pervenuta, l'AG. competente conferiva ampia delega al Nucleo

di Polizia Economico-Finanziaria della G. di F. di Taranto che procedeva alla escussione delle

dirigenti della Regione Puglia, Luisa Anna FIORE e Giulia CAMPANIEllO, firmatarie della

denuncia e degli ispettori incaricati dei controlli Cosimo LA ROCCA e Cosi ma L1ACI. Dalle

dichiarazioni acquisite emergeva che, in esito alle ispezioni effettuate, tutte le imprese

segnalate erano risultate sostanzialmente inesistenti: inoltre, dando esecuzione ad ordine di

esibizione del P.M., lo stesso personale, in data 14.4.2014, acquisiva presso la Regione Puglia la

documentazione relativa alle imprese richiedenti i contributi in argomento e, successivamente,

la documentazione avente ad oggetto i rapporti bancari interessati ai finanziamenti, per

accertare la destinazione effettiva dei contributi erogati dalla Regione Puglia alle imprese

oggetto di indagine nella misura di euro 1.271.486,23: seguivano, poi, in data 09/06/2016,

perquisizioni personali e locali nei confronti di lADIANA Loredana, titolare della Executive di

lADIANA Loredana, MARTINA Cecilia, amministratrice della William Progetti S.r.l., GUARINO

Anna che risultava aver percepito bonifici da c/c su cui erano stati accreditati i finanziamenti,

RANIERI Teresa che risultava aver percepito bonifici da c/c su cui erano stati accreditati i

finanziamenti, PAlOMBA Pasquale titolare della ditta "Puliters". Dall'esame della

documentazione emergeva che, nella totalità dei casi, subito dopo l'accreditamento dei

contributi, le somme erano state immediatamente prelevate con varie modalità tra cui bonifici,

talvolta, diretti ad altre aziende rientranti nel novero di quelle segnalate. Il PM" a questo punto,

ha esaminato le vicende riguardanti ogni singola impresa ed, essendo il metodo pienamente

condivisibile, si adotta qui di seguito lo stesso criterio.

Il "CENTER CALl di ALBANO Giovanni", con sede in Martina Franca, avrebbe dovuto svolgere

l'attività di centro chiamate telefoniche o infonnatiche a serviz~odi aiiende; ALBANO Giovanni

presentava, in data 07/12/2012, presso la Regione Puglia istanza di ammissione al
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disposto da (enter CalI di Albano; 20/09/2013, accredito bonifico per euro 39.200,00, disposto

da Spinelli Giorgio; 04/10/2013, accredito bonifico per euro 16.300,00 disposto Puliters di

Palomha. Nella disponibilità di LADIANA Loredana i militari hanno rinvenuto quanto segue:

copia per il cliente del contratto di conto corrente bancario acceso presso la Banca Popolare di

Puglia e Basilicata, nr. 107645 intestato a Game Over di Splnelli Giorgio; comunicazioni di

assunzioni/cessazioni modello UNILAV, datore di lavoro Puliters di Palomba Pasquale, anno

2016; certificazione unica 2016 per l'anno 2015 emessa dal datore di lavoro Palomba Pasquale

nei confronti del dipendente Veltri Giacomo; prospetti paga (periodo gennaio/aprile 2016)

emesse dalla Puliters di Palomba Pasquale; comunicazioni di assunzioni/cessazioni modello

UNILAV, datore di lavoro Game Over di Spinelli Giorgio, anno 2015; comunicazioni di assunzioni

modello UNILAV, datore di lavoro Big Service di Volpe Domenico. LADIANA Loredana è risultata

beneficiaria di un bonifico eseguito, in data 18/09/2013, dalla Game Over di Spinelli Giorgio per

euro 13.200,00 con causale "donazione" e, in data 03/10/2013, di altro bonifico proveniente

dalla Pulìters di Palomba Pasquale, per euro 15.000,00 con causale "risarcimento prestito".

Né sono carenti elementi per ritenere che il sodalizio avesse una sua struttura costituita da una

predisposizlone di mezzi idonei: l'ufficio del Micelli, a pieno titolo, può considerarsi la base

operativa, dotata di adeguati mezzi informatici, di modulistica ivi compresi i modelli sui quali

venivano stampate le false polizze, di spazi idonei a concertare ie imprese criminose. Infine

alcune emergenze inducono a ritenere che gli illeciti profitti fossero di volta in volta distribuiti

tra i vari partecipi sia pure non in misura "paritaria",

"'Ilo"''''''''''''''''",,,,

Non si apprezzano, allo sta~o, elementi a favore degli indagati ed appare oggettivamente

difficile ipotizzare elementi sopravvenuti in grado di modificare significativamente l'attuale

assetto indiziario: invero va osservato che nella nozione di "elementi di favore" rientrano solo

gli elementi di natura oggettiva e di fatto aventi rilievo concludente.

I fatti non sono stati posti in essere in presenza di una causa di giustificazione o di non

punibilità, né si apprezza la ricorrenza di una caUSa di estinzione dei reati o dell'eventuale

pena.

Si apprezzano, al contrario, nelle richieste connotazioni di concretezza ed attualità, le esigenze

cautelari connesse al pericolo di reiterazione di condotte della stessa indole: l'attività criminosa

in oggetto devesi ritenere necessariamente seriale e la notevole professionalità raggiunta dal

Micelli e dai suoi sadali non potrà che confluire in ulteriori manifestazioni se non interviene un

fatto impeditivo quale la applicazione di misura cautelare: de! resto un simile sbocco appare

ancora più pressante stante la estrema gravità delle condotte consistite nel sottrarre

ignobilmente importi notevolissimi di denaro pubblico destinato alle fasce più deboli.

Non è di ostacolo alla applicazione della misura cautelare il lasso di tempo trascorso dai fatti

per i quali si procede, dovuto in parte al ritardo con il quale la regione ha interessato IJAG., ma
36
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anche alla complessità degli accertamenti che ha coinvolto la Gdf., l'ispettorato del lavoro e

l'INPS. Sì apprende, comunque, che la attività di consulente finanziario del Micelli, paravento

per poter portare a termine le truffe, è ancora in essere e, ragionevolmente devesi ritenere

ancora in piedi la struttura tesa alla reiterazione di reati della stessa specie. Invero i militari

della Gdf., data 31.8.2018, hanno riferito che l'indagato continua imperterrito ad operare e,

per di più, affiancato a soggetti di notevole spessore criminale. Relativamente ài criteri di scelta

della misura, l'anzidetta esigenza cautelare può essere salvaguardata, con riferimento al Micelli,

esclusivamente con la misura carceraria in quanto al predetto deve essere sottratta ogni libertà di

movimento, ben potendosi ipotizzare che la illecita attività continui in presenza di arresti domiciliari

attraverso direttive impartite ai sodali costituenti la folta rete che circonda lo stesso; per la Ladiana il

PM. ha richiesto la applicazione della misura degli arresti domiciliari e tale opzione è vincolante per il

GIP. anche se alla predetta devono accreditarsi le stesse potenzialità del suo complice. Quanto al

Micelli si rileva ancora che non impedisce l'applicazione della misura menzionata il disposto

dell'art. 275 comma 2 bis c.p.p. in quanto il giudizio di elevata probabilità di recidivazione

espresso preclude in via logica la possibilità di ritenere concedibile il beneficio della

sospensione condizionale della pena, non potendosi operare una positiva valutazione

prognostica sulla futura astensione del colpevole della commissione d"1 ulteriori reati ex art. 165

comma 1 c.p. Si ritiene inoltre di escludere in radice tale possibilità, in ragione della gravità dei

fatti per il quale si procede, dei limiti di pena edittale previsti per i delitti in contestazione,

essendo peraltro del tutto prematura ogni possibile valutazione relativamente all'applicazione

di benefici premiali in caso di possibili ed eventuali richieste di accesso a riti alternativi owero

alla concessione di riduzioni di pena legate al positivo apprezzamento di condotte processuali o

extraprocessuali, allo stato del tutto carenti. Le medesime considerazioni inducono

ragionevolmente a prevedere l'irrogazione di una pena detentiva superiore ai tre anni di

reclusione. La misura carceraria si appalesa inoltre del tutto proporzionata rispetto all'entità

del1'irroganda pena detentiva tenuto canto, ancora una volta, dei limiti edittall previsti per i

reati oggetto di addebito, della gravità delle condotte concretamente poste in essere

dall'indagato, della recidiva reiterata contestata.

PTM.

Letti ed applicati gli artt. 282, 291 e 292 cpp. applica a Micelli Salvatore per i reati indicati

nell'editto di accusa, ad eccezioni di quelli rubricati sotto l'art. 316 bis CP., la custodia cautelare

in carcere. Ordina che gli agenti e gli ufficiali di PG. provvedano alla cattura dello stesso e alla

immediata traduzione presso la più vicina casa circondariale con avvertenza della facoltà di

nominare difensore di fiducia che, se effettivamente nominato, dovrà essere tempestivamente

avvisato. Applica a Ladiana Loredana, con riferimento a tutti i reati a lei contestati, la misura

della custodia cautelare degli arresti domiciliari. Ordina agli ufficiali e agli agenti di polizia

giudiziaria che la predetta sia rintracciata e immediatamente condotta presso la propria

abitazione in Taranto come in epigrafe indicata, per rimaner.e a disposizione dell,' autorità
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giudiziaria che procede nei suoi confronti. Inibisce ogni contatto anche informatico e telefonico

con persone estranee al nucleo familiare per come emerge dal certificato dello stato civile.

Manda al personale della GdF. di Taranto per i controlli saltuari. Manda alla cancelleria di

trasmettere immediatamente la presente ordinanza in duplice copia al Pubblico Ministero che

l'ha richiesta, per l'esecuzione; dispone che l'autorìtà di polizia giudiziaria procedente dia

tempestiva notizia alla Cancelleria di Questo giudice "deWawenuta esecuzione del presente

provvedimento. Manda alla Cancelleria per ogni altro adempimento.

Taranto 10 dicembre 2018.
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